
 
 
                                       
    

 
Legge regionale 4 agosto 2012, n.16 
Art. 5  
Modifiche alla legge regionale 5 novembre 1985, n. 26 (Istituzione del Corpo forestale e 
di vigilanza ambientale della Regione sarda) 
 
1. Dopo l'articolo 12 della legge regionale 5 novembre 1985, n. 26 (Istituzione del Corpo 
forestale e di vigilanza ambientale della Regione sarda), è inserito il seguente: "Art. 12 
bis (Istituzione della Scuola regionale del corpo forestale e di vigilanza ambientale)  
1. È istituita la Scuola regionale del Corpo forestale e di vigilanza ambientale, prevista 
dall'articolo 5, comma 19, della legge regionale 19 gennaio 2011, n. 1 (legge finanziaria 
2011), per la formazione, l'aggiornamento, la specializzazione e l'arricchimento 
professionale del personale, con sede in Nuoro.  
2. L'organizzazione, l'articolazione, il funzionamento e l'attività formativa della scuola 
sono stabiliti con successivo decreto del Presidente della Regione, su proposta 
dell'Assessore regionale della difesa dell'ambiente, adottato previa deliberazione dalla 
Giunta regionale, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
3. Per le finalità del presente articolo, la dotazione organica del Corpo forestale e di 
vigilanza ambientale è incrementata di venti unità, delle quali una di livello dirigenziale 
che assume la denominazione di direttore della Scuola.  
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, a decorrere 
dall'anno 2012, con la legge finanziaria ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera e) della 
legge regionale 2 agosto 2006, n. 11 (Norme in materia di programmazione, di bilancio e 
di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione della legge regionale 
7 luglio 1975, n. 27, della legge regionale 5 maggio 1983, n. 11 e della legge regionale 9 
giugno 1999, n. 23).".  
2. All'articolo 13, comma 1, della legge regionale n. 26 del 1985, le parole "scuola 
forestale dello Stato o istituto pubblico" sono sostituite con "Scuola regionale del corpo 
forestale e di vigilanza ambientale".  
3. All'articolo 14 comma 3, della legge regionale n. 26 del 1985, le parole "scuola del 
Corpo forestale dello Stato" sono sostituite con "Scuola regionale del corpo forestale e di 
vigilanza ambientale".  
4. L'articolo 15 della legge regionale n. 26 del 1985 è abrogato.  
5. Dopo l'articolo 22 della legge regionale n. 26 del 1985, è aggiunto il seguente: "22 bis 
(Prima costituzione della dirigenza del Corpo forestale e di vigilanza ambientale)  
1. In armonia con quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155 (Riordino 
dei ruoli del personale direttivo e dirigente del Corpo forestale dello Stato, a norma 
dell'articolo 3, comma 1, della L. 31 marzo 2000, n. 78), e in attesa di una disciplina 
organica del Corpo forestale e di vigilanza ambientale della Regione Sardegna (CFVA) 
che ne riconosca la specialità, è istituita la dirigenza del Corpo forestale e di vigilanza 
ambientale.  
2. L'accesso alla dirigenza del CFVA avviene per scrutinio per merito comparativo e 
superamento di un corso di formazione con esame finale. I criteri da osservare nello 
svolgimento dello scrutinio per merito comparativo e la modalità e i contenuti del corso 
sono stabiliti da apposito regolamento approvato dal Consiglio regionale.  
3. Nelle more dell'approvazione del regolamento, è attribuita la qualifica di dirigente del 
CFVA:  
a) al personale del CFVA che riveste la qualifica dirigenziale ai sensi della legge 
regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disciplina del personale regionale e 
dell'organizzazione degli uffici della Regione), alla data del 30 giugno 2011;  
b) al personale del CFVA in possesso dei requisiti per l'accesso alla dirigenza con 
l'incarico di cui all'articolo 11 della legge regionale 14 giugno 2000, n. 6 (Modifiche alla 
legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disciplina del personale regionale e 
dell'organizzazione degli uffici della Regione) e norme varie sugli uffici e il personale 
della Regione) che, alla data del 30 giugno 2011, svolga continuativamente da oltre 
quarantotto mesi le funzioni di cui agli articoli 23 e 25 della legge regionale n. 31 del 
1998, previo giudizio di idoneità da esprimersi ad esito di una apposita selezione. Tale 
selezione, da tenersi entro il 30 settembre 2011, consiste in una valutazione dei titoli 
degli interessati e in un colloquio attinente l'esperienza acquisita e i risultati ottenuti 
nell'ambito dell'attività svolta nel Corpo forestale. La commissione giudicatrice è 
composta da un ex comandante del CFVA, da un dirigente della Regione e da una 
persona esperta in materia di psicologia del lavoro.  
4. Le posizioni dirigenziali che dovessero risultare vacanti, in attesa della disciplina 
organica di cui al comma 1, possono essere ricoperte tramite assegnazione temporanea 
di dirigenti provenienti dalle altre articolazioni della Regione o dagli enti.  
5. Le spese previste per l'attuazione della presente disposizione sono valutate in euro 
17.000 annui (UPB S01.02.001 - upbUPB S01.02.002).". 

SENTENZA N.212/2012 
REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
LA CORTE COSTITUZIONALE 

riservata a separata pronuncia la decisione sulle 
altre questioni promosse dal Presidente del 
Consiglio dei ministri con il ricorso indicato in 
epigrafe: 
1) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
4, comma 10, della legge della Regione 
Sardegna 4 agosto 2011, n, 16 ("Norme in 
materia di organizzazione e personale); 
2) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
4, comma 11, della legge della Regione 
Sardegna n. 16 del 2011 ; 
3) dichiara l'illegittimità costituzionale 
dell'articolo12-bis comma 3. della legge della 
Regione Sardegna 5 novembre 1985, n. 26 
(Istituzione del Corpo forestale e di vigilanza 
ambientale della Regione sarda), introdotto 
dall'articolo 5, comma I, della legge della 
Regione Sardegna n. 16 del 2011; 
4) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
22bis,. comma 3. lettera b). della legge della 
Regione Sardegna n, 26 del 1985, introdotto 
dall'articolo 5. comma 1, della legge della 
Regione Sardegna n. 16 del 2011 ; 
5) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
6. comma 2, della legge della Regione Sardegna 
n.16 del 2011; 
6) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
6, comma 8. della legge della Regione Sardegna 
n. 16 del 2011; 
7) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
9, comma 3, della legge della Regione Sardegna 
n. 16 del 2011; 
8) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
10 della legge della Regione Sardegna n. 16 del 
2011; 
9) dichiara l'inammissibilità della questione di 
legittimità costituzionale degli articoli 4, commi 5, 
10 e 11,5, commi 1 e 5, 6, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 
e 8, 9, commi 3 e 6, e 10 della legge della 
Regione Sardegna n. 16 del 2011, promossa, in 
riferimento agli articoli 3, 4 e 5 della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto 
speciale per la Sardegna), dal Presidente del 
Consiglio dei ministri con il ricorso indicato in 
epigrafe; 
10) dichiara l'inammissibilità della questione di 
legittimità costituzionale dell'articolo 6, commi 1, 
3, 4, 5 e 6, della legge della Regione Sardegna 
n. 16 del 2011, promossa, in riferimento agli 
articoli 3, 51 e 97 della Costituzione, dal 
Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso 
indicato in epigrafe; 
11) dichiara non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale dell'articolo 4 comma 5, della 
legge della Regione Sardegna n. 16 del 2011, 
promosse, in riferimento agli articoli 3, 81, quarto 
comma, e 97 della Costituzione, dal Presidente 
del Consiglio dei ministri con il ricorso indicato in 
epigrafe. 
Così deciso in Roma, nella sede della Corte 
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 18 luglio 
2012 -  Depositata in Cancelleria il 30 luglio 2012 

 
Commento: ancora ritardi della Giunta regionale che non ha ancora approvato il regolamento per l'indizione del concorso interno 

per la nomina di dirigenti nel CFVA. Nel merito delle posizioni espresse dal DIRER, mentre si concorda sul fatto che il 
Regolamento concorsuale debba essere approvato dal Consiglio Regionale, non si condivide in assoluto che il 
concorso debba essere pubblico per espliciti riferimenti legislativi e non dichiarato anticostituzionale dalla stessa 
Corte Costituzionale. 


